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ECONOMIA&LAVORO 

È sempre guerra sugli aumenti per i prof 
Gli industriali: «Non più di 147mila lire» 
e intanto cercano di recuperare il rapporto 
con gli insegnanti sulla «qualità totale» 

Nessun accordo ma passi avanti sulla parte 
normativa. Domani tutti a palazzo Chigi 
Ma secondo le ricerche, pur cori i tetti, 
contratti pubblici al 7,3% per i trascinamenti 

Scuola, continua il braccio di ferro 
11 Gen stipendi fuori contrailo. Nuovi veti da Confindustria 
Domani a palazzo Chigi l'incontro con i sindacati 
decisivo per il contratto della scuola. Il governo dirà 
se intende chiuderlo prima delle eiezioni o no. Tut
to dipende da quanto vorrà spendere, specialmente 
per il '91. Intanto la Confindustria insiste contro au
menti superiori a 147mila lire e il Cer avverte che i 
contratti pubblici sfonderanno i tetti. Nobili sulle as
sunzioni all'lrr «Basta con i laureati». 

RAULWTTTEM 

• • ROMA. Domani, il mo
mento della verità per oltre un 
milione fra insegnanti e perso-
naie tecnico della scuola. A 
Palazzo Chigi si vedrà se il go
verno vuol chiudere il contrat
to di lavoro per il triennio 
1991-93 prima delle elezioni 
Forse sapremo anche quanto 
costa all'erario la richiesta dei 
confederali di 319mila lire di 
aumento medie a regime (.per 
non parlare di Gilda e Cobas 

che viaggiano sulle SOOmila li
re e più; : e quanto il governo e 
disposto a concedere, oltre ai 
duemila miliardi destinati dal
la Finanziaria all'intero pubbli
co impiego per il 1992. E poi, 
lo sciopero del 23 marzo pro
clamato da Cgil Osi Uil e 
Snals? Siccome i monstri inte
ressati non hanno cuufuiuato 
ne smentito che per loro l'au
mento a regime sarebbe di 
ISOmila lire medie al i 

stati maggiori dei sindacati so
no al lavoro per tarlo, lo scio
pero, e con successo. ' 

La vigilia dell'incontro Ira 
sindacati e presidenza del 
Consiglio 6 quella delle grandi 
manovre per condizionarlo. 
Ecco la Confindustria che insi
ste, citando la Ragioneria dello 
Staio: per la scuola, non più di 
147mila lire. Senza lare «ragio
namenti di recuperi del passa
to né spendere anticipatamen
te ipotetici incrementi di pro-
dutavita o immaginari risparmi 
di spesa». Nella sua Lettera dal-
/indicano ricorda con il prece
dente contralto i prof hanno 
intiwraro tuueiuenti reali (ol
tre l'inflaziooe) del 4,4% come 
media annua, e del 16,7 nel 
triennio. Quindi basta cosi per
che tostato non può indebitar
si urtenortnentc. 

Pero gli industriali non vo
gliono mostrarsi come il nemi
co numero uno degli inse

gnai^ m fondo ocello sciope
ro del 23 è anche contro di lo
ro. E allora cercano di recupe
rare reclamizzando progetti di 
•qualità totale» nella scuola, 
cosi come si vorrebbe fare nel
l'impresa. Prima la sperimen
tazione di nuovi percorsi (or
mativi in collaborazione con le 
aziende (Rai, Alitato, Selenia 
ecc.) in un istituto tecnico 
commerciale romano, il Medi
ci del Vascello dove si sareb
bero registrati progressi sia nel-
l'aggiomamento degli inse
gnanti, sia nella crescita cultu
rale degli alunni. Poi due pro-
getti meglio definiti in due licei 
di Mantova. 

L'operazione recupero è 
stata più esplicita nella sede 
dell'In, dove ieri sottostati pre
sentati i due progetti mantova
ni e il libro curato da Benedet
to vertecchi su Scuola e indù-
stria ( 148 pagine, 20.000 lire). 
Qui Ù vicedirettore generale 

Nuova proposta Firn. Contrario Cremaschi della minoranza Fipm 

Gianni Italia: «Sulla scala ' "* 
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è utile un accordo transitorio» 
Gianni Italia. Firn, propone per la scala mobile del 
1992 un «accordo firansitorio». Per la UUm è una pro
posta «ragionevole». Contrario Giorgio Cremaschi di 
«Essere sindacato» per il quale «in Italia l'indicizza
zione dei salari è indispensabile». Vigevani ricorda 
la scelta unitaria della Fiom e il suo aggiunto Cesare 
Damiano che ad aprile scade per i metalmeccanici 
la moratoria della contrattazione articolata. 

• • ROMA -Vi pare difficile 
che si possa impofian- il pros
simo negoziato, dopo l'accor
do del 10 dicembre scorso, 
mettendo a! primo punto il ri
pristino della contingenza. L'o
biettivo non può essere quello 
di "riconquistare" la scala mo
bile». È quanto ha affermato ie
ri Gianni Italia, segretario ge
nerale della Fim-Cisl. che per 
queste ragioni auspica il rag
giungimento di un «accordo 
transitorio» tra industriali e sin
dacati che serva a garantire 
per il "92 il potere d'acquisto 
delle retribuzioni. «In questo 
modo - ha spiegato il dirigente 
della Firn - si libeierebbe la 
imitativa sul costo del lavoro. 

che riprenderà a giugno, dalie 
strumcntali/ra/ii'iui che pro
vengono da più parti, o con la 
richiesta di prorogare per leg
ge l'attuale meccanismo di 
scala mobile, oppure con la 
minaccia di ricorre alievie giu
diziarie per attenui il paga
mento dello v. atto di contin
genza di maggio». Secondo 
Italia, «si deve puntare a defini
re un sistema contrattuale che 
abbia due caratteristiche es
senziali: l'estensione delta 
contrattazione aziendalee l'at
tribuzione al contratto nazio
nale della funziooc di recupe
rare il uouae d'acquisto». Men
tre Luigi Aogetetti della Uum 
giudica la proposta del : 

tario della Firn «ragionevole». 
Giorgio Cremaschi leader di 
«Essere sindacato» nella Fioro 
si cuchiara nettamente contra
rio alla «sohjznoe transitoria» 
proposta da natia. «Sarebbe 
già il passaggio a un altro siste
ma in cui non c'è più scala 
mobile», ha detto Cremaschi. 
«In Rana - egli ha aggiunto - la 
struttura industriale e fatta di 
una miriade di piccole impre
se (il 70% dei metalmeccanici 
lavora in piccole e medie 
aziende) per cui un sistema di 
indicizzazione automatica e 
indispensabile per tutelare i 
salari reali dei lavoratori». Se
condo Cremaschi per i metal-
rneccanici la soppressione 
della acala mobile, essendo 
questa contenuta nel contratto 
nazionale, diventa una ina
dempienza conliaffiuilr che 
per definizione non può essere 
oggetto di ricontrattazione. 
Parlando a Firenze a un'as
semblea unitaria dei delegati 
toscani delle tre organizzazio
ni di categoria. Fausto Vigeva
ni, segretario dei metalmecca-
nici della Cgtt. ha ricordato che 
«nella Fiom esiste una maggio
ranza che ha votalo contro il ri

corso immediato alla magi
stratura per gli scatti di maggio, 
perche noi siamo alla ricerca 
dell'unità e non ci sembrava 
giusto che proprio il nostro sin
dacato si muovesse per conto 
suo senza prima aver cercato 
un accordo con le altre com
ponenti». Egli ha poi aggiunto: 
«All'inizio del 1991 abbiamo 
firmato un contratto con la 
scala mobile», per cui «o si 
mantiene quest'ultima, ed e 
quello che vogliamo, oppure si 
libera la contrattazione». 

Sulla oontranazionc azien
dale e intervenuto ieri anche 
Cesare Damiano, segielaiio 
generale aggiunto della fiom-
CgU, che ha ricordato come a 
fine aprile scade la moratoria 
prevista dal contratto naziona
le dei metalmeccanici. Per Da
miano «va impostata un'inizia
tiva di grande impegno unita
rio, azienda per azienda». «La 
Fiom - ha continualo - inten
de guardare al nuovo: ai pro
cessi di ristrutturazione in atto, 
alle tematiche della partecipa
zione, alle condizioni di lavoro 
e al salario collegalo ai risultati 
d'impresa e alla produttività». 

La «Treuhand» ha deciso ieri, contrari gli operai 

Smembrati e privatizzati 
i cantieri navali dell'ex Rdt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOUMMI 

• • BERLINO Molti si aspetta
vano un rinvio, e invece la 
Treuhand, l'ente incaricato 
delle privatizzazioni delle 
aziende della ex RdL ha emes
so il suo verdetto proprio ieri 
mattina. I cantieri navali del 
Baltico, da settimane al centro 
di un durissimo scontro socia
le e anche politico, verranno 
smembrati e venduti a diverse 
società private. 1 cantieri War-
now di Rostock-Wamemunde 
verranno rilevati dal gruppo 
norvegese Kvaemcr AS, il qua
le dovrebbe assicurarsi anche 
gli impianti Neptun sui quali ci 
sono ancora dei particolari da 
negoziare: i cantieri Meeres-
Tcchnik di Wsmar (MTW) e 
le Officine di motori diesel di 
Rostock (DMR). invece, an-
aranno alla società di Brema 
Vulkan. La decisione rappre

senta l'esatto contrario di 
quanto chiedevano i sindacati 
e i 9 mila operai ancora impie-
gati nei cantieri, i quali si batte
vano per una soluzione che 
mantenesse l'unità produttiva 
degli impianti Ancora ieri mat
tina, mentre proseguivano le 
occupazioni di alcuni stabili
menti, le manifestazioni nel 
centro di Rostock e un presidio 
davanti alla centrale della 
Treuhand a Berlino, ci si aspet
tava che i dirigenti dell ente 
avrebbero adottato una linea 
più morbida o almeno optato 
per un rinvio della delibera. A 
parte la protesta degli operai e 
dei sindacati, e le diverse solu
zioni alternative che erano sta
te presentate, moki ritenevano 
che il consiglio d'amministra
zione della Treuhand avrebbe 
quanto meno tenuto conto 

dell'imminente cambio della 
guardia alla guida del governo 
del Meclemburgo. il Land in 
cui si trovano i cantieri in di
scussione. Domani, infatti, il 
presidente Alfred Gomollca 
(Gdu), che si è dimesso lunedi 
proprio per le critiche sul mo
do in cui ha gestito la vicenda, 
dovrebbe essere sostituito da 
Berndt Serie (anch'egli Cdu). 
il quale aveva fatto sapere di 
voler chiedere un supplemen
to di trattativa sulla sorte dei 
cantieri contestati. Lo stesso 
Seite, ieri, aveva avuto sull'ar
gomento un colloquio con il 
cancelliere Koht, ma questi gli 
aveva fatto capire che una ridi-
sansone, al punto in cui era
no le cose, era impossibile per
ché avrebbe rischiato di far 
precipitare una crisi con i libe
rali, alleati di governo della 
Cdu nel Meclemburgo e stre
nui fautori della privatizzazio
ne e della vendita dei cantieri 

al miglior offerente. Proprio la 
durezza delle posizioni libera
li, e l'acquiescenza che verso 
di esse aveva dimostrato Go-
molka. avevano provocalo la 
crisi politica al vertice del 
Land. 

Spalleggiata evidentemente 
dal cancelliere, la Treuhand. 
insomma, non ha voluto senti
re ragioni Anche perche, si di
ce, un ripensamento avrebbe 
fatto perdere la faccia alla sua 
energica presidentessa Birgit 
Breuel, la quale non aveva al
cuna intenzione di cedere alle 
«pressioni della piazza». Pres
sioni che, comunque, conti
nueranno e si faranno più forti. 
Per domani è stata indetta a 
Rostock una manifestazione e 
i sindacati insistono perche si 
cerchino ancora soluzioni al
ternative che offrano più ga
ranzie in materia di occupa
zione. 

della Confindustria Michele 
; Porcelli ha detto che nono- ' 
stante il duro contenzioso sul 
contratto gli industriali attribui
scono alla scuota e alla profes
sionalità degli insegnanti 
«un'importanza decisiva per lo 
stesso futuro della nostra eco
nomia». E il responsabile scuo
la Giancarlo Lombardi ha so
stenuto che la Confindustria 
non vuole il licenziamento de
gli insegnanti ma la «raziona
lizzazione di un settore» che 
adottando ogni ammortizzato
re sociale deve ridurre gli spre
chi e migliorare la produttività 
Non solo, ina per i docenti si 
vuole una «professione moder
na», premiando senza appiatti
menti «chi lavora di più e me
glio». L'obiettivo della «qualità 
totale» vuole superare la con
trapposizione tra umanesimo 
e tecnologia, per «elevare la 
base umanistica dei percorsi 
tecnici e scientifici». Intanto il 

presidente dell'In (contitolare 
con la Confidustria dei progetti 
qualità) Franco Nobili annun
ciava la svolta nella politica 
delle assunzioni: basta con i 
laureati. l'In punterà sui diplo
mati della secondaria superio
re che abbiano «una prepara
zione di base affidabile»: per 
evitare la sottoutilizzazione dei -
laureati, accrescere la proles-
sionalità all'interno, «ridurre il 
costo del lavoro in funzione 
della meritocrazia». i> 

Ed ecco l'istituto di ricerca 
Cer che la le bucce agii stipen
di pubblici con la seguente 
conclusione: seppure i con
tratti si rinnovassero nel tetto 
dell'inflazione programmata, 
solo nel '92 le retribuzioni cre
scerebbero del 7.33. invece 
che del 4.S5L Per effetto di tra
scinamenti e automatismi che 
fanno esplodere la spesa. Ec
coli trascinamento della con

tingenza '91: londi speciali; 
nuove assunzioni: scatti di an
zianità e passaggi di livello: 
personale tri quiescenza: altri 
trascinamenti Come riparare? 
L'Iseo spezza una ulteriore 
lancia per la «privatizzazione» : 
contrattuale del pubblico im
piego. -.- .-,.„.. • ->•.• 

Ma a che punto sta il con
fronto «tecnico- sul contratto 
della scuola? 11 governo giove
dì scorso ha fatto il punto, con 
un articolato di 100 cartelle ' 
sulla parte normativa. Non c'è ' 
alcun accordo perche, dice ' 
Missaglia della Cgil. non s'è • 
parlato di punti decisivi come : 
il budget d'istituto e la carriera •' 
professionale degli insegnanti 
Tuttavia i sindacati ritengono 
di aver acquisito alcuni princi
pi, soprattutto in materia di 
mobiliti! del personale. Princi
pi che pero debbono essere : 

seguiti da disposizioni che so-
no ancora tutte da concordare. 

Per ora contratti prorogati solo di sei mesi 

Oggi in piazza i precari 
«non raccomandati» 
• • ROMA. Gli interessati so
no oltre'5.000. quelli che oggi 
sono in piazzarono soltanto i 
più attivi. Si batta di quel po
polo precari e per giunta non 
raccomandati che proprio 
partendo da queste due carat-
terisbehe ha deciso di riunirsi 
in coordinamento per chiede
re, non una raccomandazio
ne, ma il lavoro. L'appunta
mento per la manifestazione 
nazionale è oggi a piazza di 
Montecitorio, alle 9.30. dove è 
stato organizzato un comizio. 
Da qui a palazzo Chigi per es
sere ricevuti dal presidente 
del Consiglio oda un suo rap
presentante. 

Ma chi sono i «precari non 
raccomandati»? Sono quei 
giovani assunti in base alle 
due leggi, la 554 del 1988 e la 
88 del 1989, che prevedevano 
assunzioni a tempo detcrmi
nato nella pubblica ammini
strazione. Gli assunti, che in 
base alla 554 potevano lavo
rare per un massimo di 2 anni 
e anche oltre se la legge di ri
ferimento era . la 88 (Inps, 
Inail), dovevano essere im

piegati nel parastato e negli 
enti locali per progetti finaliz-
zatiin settori emergenti. «Cosi 
non è stato - spiega Luigi De 
Vittorio, segretario nazionale 
della Funzione pubblica Cgil 
- i precari vengono utilizzati 
per attività normali per gli en
ti. L'Aci ne fa un uso spregiu
dicato. Insomma la pubblica 
amministrazione ha ovviato in 
questo modo al blocco delle 
assunzioni». Ma torniamo alte 
leggi e alle assunzioni. La 
maggior parte dei precari so
no entrati nel «pubblico» pas
sando per le liste di colloca
mento e quindi con la chia
mata numerica. Altri, i privile
giati i 1500 del Coni ne sono 
un esempio, sono entrati per 
chiamata diretta. «Proprio per 
questi 1500 - continua De Vit
torio - il Coni si è tatto fare 
una leggina, che si chiama 
«legge di riordino del Coni», 
che permette di sistemare via 
via i precari. Per gli altri sfortu
nati invece, siamo ormai alla 
scadenza del contratto o a 
contratti già scaduti». »••?* •" 

Qua! è lo scopo della mani

festazione di oggi? Far passare 
l'emendamento, già approva
to in commissione Affari costi
tuzionali del Senato, che pro
roga di altriidue anni i contrat-

, ti scaduti dal ! a gennaio e ot
tenere 1'auiorizzaziorte per-

. che le amministrazioni che 
abbiano necessità di organi-
co. attivino concorsi destinati ' 
a riassorbire i precari. «È una 
proposta per mettere ordine • 
nelle assunzioni e per porre fi
ne alla pratica del precario 
dopo precario - conclude De > 
Vittorio - Infatti a scadenza 
dei contratti quelli che hanno ' 
lavorato tornano per strada e ' 
altri, nuovi, vengono assunti > 
per poi essere licenziati Que- •' 
sto non vuol affatto dire che • 
siamo contro il lavoro a tem
po determinato o ai progetti ' 
finalizzati Ma visto che ci so- " 
no carenze per "l'ordinario", 
copriamo . almeno quelli». 
L'ultimo consiglio dei ministri, = 
quello di giovedì scorso, ha 
cisto un po' di respiro proro
gando di sei mesi i ctmuaui 
scaduti a gennaio. Un passo 
avanti, lo giudica il Coordina-
mento, ma troppo poco per 
quei S.OOO «precari non racco
mandati». \3FeM. '•• 

Gatti scambi in crescita ridotta 

Commerci: il '91 è stato 
un anno da dimenticare 
• • ROMA. Commercio al ral
lentatore. Nel 1991. intatti, la 
crescita del volume del com
mercio in tutto il mondo è sta
ta del 3 percento, due punti in 
meno percentuale rispetto al
l'anno precedente, con un in
cremento enee risultato il più 
basso dal 1983. È quanto 
emerge dal rapporto annuale 
del Gatt, nel quale si afferma 
inoltre che gli Usa hanno su
perato la Germania nella clas
sifica dei maggton esportatori, 
riguadagnando il primo posto 
che avevano perso nel 1989. 

«Si comincia a profilare una 
modesta ripresa», ha dichiari
lo comunque il direttore gene
rale del Gatt Arthur Dunkel 
precisando che tale ripresa 
potrebbe respingere la crescila 
del volume commerciale al 4 
percento nel 1992. Un nuovo 
accordo commerciale mon

diale potrebbe ravvivare la 
crescita economica aumen
tando La fiducia negli investi
menti, ha detto inoltre Dun
kel, sollecitando la conclusio
ne del negoziato «Uruguay 
round». In termini reali nel 
1991 le esportazioni di beni 
sono aumentate globalmente 
dell'1.5 per cento, salendo a 
3.530 miliardi di dollari, la cre
scita più bassa dal 1985. Le 
vendite all'estero di servizi 
hanno invece registrato un in
cremento del 5 per cento, e 
sono state pari a 810 miliardi 
di . dollari. Le esportazioni 
americane lo scorso anno se
no cresciute cinque volte di 
più rispetto alla media mon
diale, ovvero del 7.5 per cen
to, per un totale di 422 miliar
di di dollari, mentre l'export 
della maggior pane dei paesi 
occidentali è rimasto invariato 
o ha mostrato segni di cedi

mento. In Germania si è regi
strata una flessione del 4.5* 
su un volume di 403 miliardi 
di dollari. Esportazioni inva
riate invece per Giappone, 
Francia e Gran Bretagna, che 
seguono Usa e Germania nel
la classifica ; . . < « - „ • 

Sul calo dell'export tedesco 
hanno inciso negativamente 
la congiuntura economica nei 
partner commerciali europei 
il crollo delle vendite nei paesi 
dell'est e gli sforzi per la rico
struzione nell'ex-Rdt che 
hanno assorbito parte del flus
so di merci che altrimenti sa
rebbe stato destinato all'este
ro. La :: crescita • dell'export 
americano, sebbene lieve
mente inferiore a quella regi
strata nel 1990 ( •*- 8SK), è stata 
di ampia portata e in parie at
tribuibile a vari anni di mode
rati aumenti salariali e di bas
sa inflazione. 

(macchinisti 
delle ferrovie 
in sciopero 
il 12 aprile 

11 coordinamento macchinisti uniti (Comu) ha proclamato 
uno sciopero nazionale dalle 21 di sabato 11 aprite alle 2i di 
domenica 12 per contestare la mancata attuazione dell'oi-
ganizzazione del lavoro secondo l'accordo del 3 marzo e 
delle misure di sicurezza proposte dai Cobas. Secondo Enzo 
Gallori su tutta questa materia ci sarebbe stato «il veto dei 
sindacati confederali». La versione dell'Ente Ferrovie, al con
trario, sostiene che il Comu ha «rilanciato» chiedendo che 
l'aumento di 220 mila Hrc, legato per metà alla produttività 
(parte variabile), fosse erogato invece per intero nella parte 
fissa della, retribuzione. Da qui il giudizio del «carattere cor
porativo e strumentale» dell'agitazione. Le Ferrovie inoltre 
definiscono «infondate le affermazioni sulla sicurezza, per la 
quale sono già operativi 4 mila miliardi di investimenti». Ieri 
mattina sulla vertenza tra Ente e sindacati confederali si è 
svolta una nuova riunione cui ha partecipato Felice Mortilla-
ro per la prima volta come leader dell'Agens. 1 agenzia delle 
imprese dei servizi. ( 

È nato a Milano «Etra», un 
' nuovo consorzio per la tele
fonia cellulare. Costituito il 
10 marzo scorso. Etra, qua
lora il governo italiano deci
desse di rilasciare la licenza 

• • ' • ' '" ; per il secondo sistema di te-
" * ™ " ^ " " ^ " ^ ' ^ • ^ ~ lefonia mobile in Italia, ai-
tende candidarsi per la realizzazione e gestione di tale siste
ma. Questa la riparazione delle quote: Bellsouth interaatio-
nal 29%, la Millicom internauonal investments 11 %. Prernann 
finanziaria (gruppo Ligresti) 12%: Snam. Agip petroli e Itat-
gas (società del gruppo Eni) 48%.Tra i pnncipali punti di 
Iona del consorzio, vi è l'esperienza diretta della Snam. che 
già dispone di un proprio esteso sistema di tetecorrtunica-
zioni (il secondo in Italia perdimcnsiofii) costruito e consc- ' 
lidato nel tempo per gestire con efficienza ed ai massimi li
velli di sicurezza una capillare rete di metanodotti ed oioo-
ootti di oltre 30.000 chilometri. • • -

Telefonia 
cellulare 
E nato Etra 
(48*/; all'Eni) 

Efibanca entra • 
nel gruppo Conad 
con una quota 
del 9,5 per cento 

Efibanca ha acquisito una 
partecipazione del 9.5% nel 
capitale della Conad lnvest. 
finanziaria del gruppo Co
nad. In una nota, la parteo-
pozione viene giudicata co-

" me «funzionale ad un accor-
" * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ do di collaborazione stipula
to tra l'istituto di credito ed il gruppo cc«nrxicrciaie in rappor- ; 
to agli importanti prugiauiuii di sviluppo dello grupppostes-
so». La Conad si colloca Ira le prime catene delia moderna ; 
distribuzione italiana, mpreudo i! 5X del totale delle vendite ; 
dei prodotti alimentari, con una rete di 33 cooperative asso- '' 
date. 7.099 punti vendita e 40 mila occupati 11 suo fatturato , 
nel 1991 sièathrstatoa2Jut>iiuliardi ( +11.26sul "90). . 

Gruppo Valeo 
(De Benedetti). 
Nel'91 urtile 
di 132 miliardi 

Pirelli 
Preocctipaziune 
per gli esuberi 
della Bicocca 

lstatne./91 
il fatturato 
industriale 
è aumentato 
del 3 3 per cento 

Grazie alla ripresa realizzata 
. nel secondo . semestre- il 
; gruppo' francese di eotnpo-
< nentì per-auto Valeo {con- • 

frollato dalla Cerus di Cario 
De Benedetti) ha chiuso l'e-

•• ' . . • • • • - • • scrcizio 1991 -con un utile 
^™™^^™"™,"","™,""••,••,l,,"•* consolidato netto di 600 mi- ' 
lioni di franchi (132 miliardi di lire), m flessione dell'ut n-
spettoal 1990.IlfatturatocoiisoUdatos'ùariestatoa 19.9rni-
liaididifrarichievioVaiziando unaftesic«iedein.5S. rspei-
to al precederite«^aiJ«Jo. f«bno5ziintr la difficile congiuntu-
raecc«X)rnicaemspecjedelsettc«eautomobiliKtxx>U , 
pò Valeo è però riuscito a ridurre il proprio indebitamento 
dell5%portaridC)loa255inaiardiajlranchl . , , , 

L'assemblea alla Pirelli Bi-
cocca ha espresso «preoccu
pazione e contrarietà» per 
gii ulteriori esuberi (500 la
voratori due terzi impiegati 
e quadri) che l'azienda ha ' 

- confermato pochi giorni or- ' 
™ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ~ sono. L'assemblea, ieri mat- . 
fina durante k> sciopero, ha chiesto «una iniziativa più serra- -
ta del sindacato». U 24 marzo i lavoratori faranno un presidio 
davanti a Palazzo Marino persenabilizzare la giunta di Mila
no e i gruppi consiliari in concomitanza con le decisioni ur
banistiche (progetto Tecnc«^) sull'arca Bicocca. 

fi fatturato delle industrie è 
cresciuto del 3.3 per cenìo 
nel "91 rispetto a! *90. Secon
do ristai, t'indice generale 
del fatturato industriale ha 
inoltre registrato in dicem- ' 
ore un aumento del 3.7 per 
cento rispetto allo sesso 

mese del "90. Una crescita contenuta ha caratterizzato nei •* 
"91 gli ordinativi dei settori industriali che lavorano su com- " 
messa: ristai ha calcolato un aumento <telT1.4 per cento sul 
'90. • - • • - . - , - -

La Seleco sbarca in Spagna 
Al gruppo di Pordenone 
il controllo della Elbe 
leader spagnolo nei tvc 
• • ROMA. La Seleco si espan- ' 
de in Spagna. La società elet
tronica di Pordenone ha infatti ' 
raggiunto un accordo per l'ac- : 
quiskione della maggioranza 
della Elbe ' (Elettronica bei-
tran) di Barcellona che, con ' 
oltre 350.000 televisori prodot- ' 
ti, controlla il 173S del mercato ' 
spagnolo ed è la prima azien-
dia nazionale nell'elettronica ": 
di consumo. Inoltre, attraverso " 
la controllata Elbe clecnoruca *; 
portughesa detiene una quota ' 
di oltre il 7% del mercato por- : 
toghesc. «Il controllo di Elbe -
informa una nota - sarà ottenu
to mediante un aumento di ca
pitale riservato alla Seleco spa 
pari a 250 milioni di pesetas e 
la contemporanea sottoscri- ' 
zionc di un prestito obbligazio
nario convertibile di 167 milio
ni di pesetas» . . . . . . . . . -, 

Seleco metterà a completa 
disposizione di Elbe il suo pa-
tnmonio tecnico e produttivo e 

la propria rete commercialo 
per il collocamento dei pro
dotti Elbe in Europa. Le due 
società procederanno in modo 
congiunto nei piani di sviluppo 
dei prodotti sfruttando a pieno 
le «•anarità progettuali già esi
stenti ed ottimizzando le mis
sioni produttive degli stabili
menti italiani e spagnoli. In tal 
senso una lettera di intenti è 
stata firmata da Gian Mano 
Rossignolo, presidente Seleco. 
e Don Eduardo Serrai Conza-
les. presidente della EbcL v -

Pordenone è slata presenta
ta intanto la Sit xri, una nuovy 
società nata dalla collabora 
zionc con la lsispaeTessslrdi 
Roma. La Sii (Società italiana 
teletrasmissioni) - offrirà - un 
ampio ventaglio di servizi co
muni alla trasmissione via ete
re di informazioni e dati, servi
zio unico nel suo genere in Ita
lia. ' • 
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